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PAG; io / spet tacol i - a r te 

La battaglia contro la supercensura 

r U n i t à / ' giovedì 5 dicembre 1974 

Il film di Jane Fonda a Firenze 

I sequestri 
di film 

in Calabria 
discussi in 
Parlamento 

I senatori comunisti Umile : 

Francesco Feluso, Emilio Ar-
glroffi, Pasquale Francesco 
Poerio, Armando Rosario Scar- ; 
pino e Generoso Petrella han-
no rivolto un'interrogazione al ' 
ministro di Grasia e Giusti
zia per sapere « quali provve- ' 
dimentl Intenda adottare, nel
l'ambito delle sue competenze 
costituzionali, nel confronti 
del dottor Bartolomei, procu
ratore generale della Repub
blica presso la Corte d'Appello 
di Catanzaro, in relazione al 
fatto davvero inusitato che 
questo magistrato ha sino ad 
oggi, e In breve volgere di 
tempo, ordinato il sequestro 
di almeno quindici opere ci
nematografiche per ritenuta 
oscenità, colpendo indiscrimi
natamente anche film auto
revolmente segnalati per le 
loro qualità artistiche ». 

« L'onorevole ministro deve 
tenere presente — si afferma 
nell'interrogazione — che spes
so 11 magistrato suddetto.' 
identificando peraltro se stes
so - come interprete di una 
pretesa, ma cosi definita in 
quei provvedimenti, « silen
ziosa onesta ' maggioranza », 
ha operato al di fuori dell'am
bito della competenza torri- ' 
toriale del suo ufficio e. più 
precisamente, ha ordinato il 
sequestro di film già proiet
tati In pubblico liberamente 
in : altre circoscrizioni giudi
ziarie». . • '- ..-,;<-

« Polche al ministro di Gra
zia e Giustizia compete il po
tere di accertamento e di ispe
zione oltre alla potestà, rico
nosciutagli dalla Costituzione, 
di promuovere il procedimen
to disciplinare contro i ma-

, gistrati che. abusando dei po
teri loro conferiti, dessero 
prova di mancanza di equi
librio; e poiché, nella specie. 

' queste condizioni si sono da 
• tempo verificate, appare ur

gente — conclude l'interroga
zione — che si provveda se-

. condo quanto l'ordinamento 
giudiziario prescrive: e di ciò 
gli interroganti chiedono assi-

> curazione al ministro ». 

: 1/11 dicembre a 

Milano il processo 

per « Emmanuelle » 
MILANO. 4 

L'importatore e il distribu
tore del film Emmanuelle sa
ranno processati per direttis
sima dal Tribunale Penale ài 
Milano: l'ha deciso il sostitu
to Procuratore dottor Caizzi 
dopo aver preso visione della 
pellicola, ' fatta : sequestrare 
dalle Procure di Napoli e di 
Belluno il 23 novembre. La 
competenza a decidere è del
la magistratura milanese, poi
ché il film è stato ' proiet
tato per la prima volta in 
Italia a Rho il 12 novembre. 
Il dibattimento dovrebbe svol
gersi 1*11 dicembre. 

Il PCI incita ad 
opporsi a tutti i 

rigurgiti autoritari 
• • • • • • • ' • • • , • : • • ' • . . : . • • ' ' ' ' - • • ' • : • : • " • ' • • . ; • : ' • : ' . : • • ' • % v v < . . 

Documento della Commissione cinema - Lo Stato 
promuova la diffusione della cultura cinemato
grafica nel Mezzogiorno • Appoggio all'iniziati
va ANAC-AACI per le «Giornate» a Catanzaro 

La Commissione cinema 
del PCI ha approvato e dif
fuso il • seguente documento: 
"•'•• «Perpetrando lo ennesimo 
attentato al diritto che hanno 
i cittadini maggiorenni a non 
subire tutele di sorta nella 
scelta dei libri, dei giornali. 
degli spettacoli e di ogni prò-

. dotto delle idee, Il recante 
sequestro di alcuni film, tra i 
quali Affo Dio, ' dome sono 
caduta in basso! di Luigi Co-
mencini. disposto dalle procu
re di Napoli e di Catanzaro, 
riapre un problema che si 
trascina a lungo < insoluto e 
fra l'altro acuisce le condi
zioni in cui versa attualmen
te " l'attività cinomatografica 
italiana, colpita dalla restri
zione delle fonti creditizie e 
da numerose disfunzioni am
ministrative. Particolarmente 
grave è la sfrontata motiva
zione con cui , li procuratore 
generale della Corte d'appel
lo di Calabria. - Bartolomei, 
erigendosi a interprete della 
cosiddetta maggioranza silen
ziosa. non solo ha provveduto 
a toglier di mezzo il film di 

.' Comenclnì. ma con questo suo 
ultimo atto ha coronato una 

pertinace pratica repressi
va ' le cui conseguenze sono 
riscontrabili nel fatto che, per 
timore di incorrere nei rigori 
delle nuove forme di censura. 
circa una cinquantina di film 
italiani e stranieri non sono 
stati diffusi in Calabria. Ne 
deriva uria • intollerabile me
nomazione di alcune elemen
tari libertà, che. se parzial
mente sono = imputabili • alla 
arrendevolezza di alcune dit
te distributrici, per altro ver
so costituiscono l'effetto di 
una sistematica azione intimi
datoria. <•>•-;•; .••. '.•.•.-, ;-,. .-\.\.-;-

«Tanto più riprovevoli sono 
da considerarsi queste limita
zioni. imposte direttamente e 
indirettamente, in quanto il 
Meridione già soffre di un 
trattamento discriminatorio In 
virtù del quale in questa par
te del paese spesso si frap
pongono ostacoli alla cono
scenza di film improntati a 
contenuto antifascista e. • in 
genere, la produzione italiana 
e straniera culturalmente e 
artisticamente più qualificata 
è messa al bando per asse
condare il più sfrenato mer
cantilismo. Qui. dunque, no
nostante • la meritoria, opera 
evolta dallo . associazionismo 
culturale, ancor •- più che al
trove si verificano in manie-

.ra macroscopica quegli impe
dimenti alla libertà di espres
sione e di comunicazione che 

= la coscienza critica identifica 
sia nella sopravvivenza di leg
gi e di istituzioni che reputa
no il pubblico adulto alla stre
gua di un eterno minorenne, 
sia nel massiccio condiziona
mento esercitato sui processi 
creativi e sulle strutture di
stributive e sui circuiti di sale 
dalla più brutale ricerca del 
profitto, sia in una politica 
culturale governativa priva di 
qualsiasi qualificazione cultu
rale. 

«Nella convinzione che lo 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

Inchiesta nelle capitali dell'ex 
miracolo / Un Natale da poveri 

L'accordo firmato sabato scorso tra la Fiat e il 
sindacato mette fine, per ora, alla «settimana 
cortissima », ma per i 120 mila operai di Torino 
l'insicurezza non è affatto scomparsa. E nem 
meno la paura di ritornare poveri. 

di Gabriele In vernini 

Riforme / Divorzio-aborto: 
il passo è corto? 

Dopo l'approvazione del progetto Veil al par 
lamento francese, anche i sostenitori italiani 
del diritto d'aborto ritornano a sperare. Quali 
sono i loro programmi? 

di Paolo Mieli 
Crisi De / Chi è smontato 
dal carrozzone? 

Il maggior partito italiano non perde soltanto 
voti, sta perdendo anche potere: le sue clien 
tele Io abbandonano, i suoi quadri sono inquict; 

e disordinati. la periferia è in rivolta. Com« 
finirà ? ' 

di Massino Caprara 
Medio Oriente: è nel cielo 
il tallone di Allah 

Da alcuni mesi Egitto. Siria e soprattutto Israe 
le intensificano il riarmo e mettono a punto nuove 
strategie. Con quali prospettive? 

di Eric Rouleau 

accoglimento del principio an-
ttaensorlo sia condizione per 
una più netta distinzione nel
la scala del valori culturali e 
per un più Ubero esercizio cri
tico. 1 comunisti ribadiscono 
anche in questa circostanza 
la necessità che lo Stato pro
muova misure atte a favori
re In tutto il territorio na
zionale, e In particolare nel 
Mezzogiorno, la circolazione 
dei migliori • film Italiani e 
stranieri, e che al più presto 
sia posto all'ordine del gior
no del lavori parlamentari 11 
dibattito sulle proposte legi
slative presentate dal PCI per 
l'abolizione della censura am
ministrativa e per una più 
democratica disciplina della 

' materia concernente gli even
tuali interventi della magi
stratura. 

«Al diffondersi di prodotti 
volgarmente commerciali è 
da opporsi la funzione educa
trice della critica e Insieme 
l'opsrato pubblico a sostegno 
della produzione più qualifi
cata. anche e in particolare 
modo al .livello del noleggio 
e dell'esercizio. . : .. 

«la :- commissione cinema 
del PCI. mentre invita tutti I 
democratici a reagire con fer
mezza ai rigurgiti autoritari. 
che Investono il settore cine
matografico L e ; assumono di
verse sembianze, saluta con 
soddisfazione l'iniziativa, pro
mossa dall'ANAC-AACI, di in
dire a Catanzaro le Giornate 
del cinema italiano. Aver 
scelto questa città, aver de
ciso di organizzare in una re
gione del Mezzogiorno le ma
nifestazioni che negli anni 

' scorsi tanto successo hanno 
riscosso a Venezia nel conte-

isto della battaglia per 11 rin
novamento - della Biennale. 
rendere itineranti gli incontri 
fra le grandi masse di spet
tatori e le organizzazioni de
mocratiche del ' cinema, tra
sformandoli In altrettanti me
menti di una battaglia per la 

• libertà. . corrisponde a un 
auspicio ; che ha accomunato 
la commissione '• cinema del 
PCI a quanti si battono per 
una crescita culturale e de
mocratica della nazione». 

La guerra nel Vietnam 
••, . . ' m a r • ' • i ". • - • » 

. ' • ' . . • , ' , . ' ' ' • ' ' , ' ' ••• • ' "•' i • '• ' •> ; •••' • - " . - • • * . - • • ' . . . * • . . " , ' •• ' 

coscienza americana 
. ••• . . . • ' • . . . r . - , . - . • . . ... . - • • • • . • • • • . - • - • : . . • • • • • • • : . • : . • . , - • . • . • ' . - . ' 

«Introdottoli to the enemy» mette di fronte alla realtà l'opinione 
pubblica statunitense — l'attrice ha invitato a sottoscrivere una pe
tizione per il riconoscimento del governo provvisorio del Sud Vietnam 

Bartolomei 
confermale 
sue tesi su 

fascista 
Dalla nostra redazione 

'' • '; * -• CATANZARO. 4. 
' H Procuratore generale del

la ' Calabria, dottor Bartolo
mei. non demorde dalla sua 
crociata censoria, che dice di 
condurre in nome della « one
sta - maggioranza silenziosa r 
e nel corso della quale ha già I 
fatto sequestrare in Calabria 
ben quindici film. Quanto è 
avvenuto ieri sera a Catanza
ro è, comunque, solo un risvol
to dell'azione oscurantista che 
il magistrato sta portando a-
vanti. Al Teatro Comunale di 
Catanzaro era di scena una 
compagnia che aveva in pro
gramma anche un numero di 
strip-tease. Ebbene, al momen
to culminante, la rappresen
tazione si interrompeva, fra 
le proteste del pubblico. L'or
ganizzatore della compagnia 
cercava di spiegare • che lo 
spettacolo non poteva prose
guire • per « motivi di - forza 
maggiore ». In realtà sembra 
che la compagnia fosse stata 
avvisata che. nonostante il re
golare visto ministeriale, dif
ficilmente a Catanzaro avreb
be avuto vita facile. Di qui lo 
intervento autocensoria della 
Compagnia stessa In teatro, e 
fuori del teatro, c'è stata una 
forte protesta di pubblico: è 
intervenuta anche la ooliz'a 
e sono stati rimborsati i bi
glietti. - . . . , - • • . . 

Le prese di posizione contro 
il magistrato non sembrano. 
comunque. iro-.-3«ionare il 
dottor Bartolomei, che ha in
viato al giornale fascista La 
Gazzetta del Sud una lettera 
in cui pretende di ironizzare 
su quanto è stato discuto e 
deciso nella riunione tenu
tasi la settimana scorsa A Ro
ma. e alla quale hanno nar-
tecipato cineasti e giornalisti, 
e .Indica le «r radici » estetiche 
e culturali della propria azio
ne In De Sanctis e in Croce, 
senza tuttavia dare altre spie
gazioni su questa sua lonta
na « parentela » 

Comunque le alzate d'inge
gno di Bartolomei sono sta:e 
oggetto di una nueva inter* 
psllanza alla Ragione del -a-
pogruppo del P3I. Aragona. 
che segue a quella del com
pagno Francesco Martoreìli. 
In ambedue si chiede alla Re
gione di intervenire presso d 
Consiglio superiore della ma
gistratura perché venga posto 
termine allo atteggiamento 
coercitivo della Procura del
la Repubblica di Catanzaro. 

t. m. 

Dalla nostra redazione 
% ;:.:• • •••;]',-''.-; FIRENZE, 4/'. 

* La seconda e la terza gior
nata del Festival del Popoli 
sono state dominate dalla 
proiezione di Portogallo: na
scita della libertà di Luigi Pe-
relli, con 11 commento di Klno 
Marzullo, del quale l'Unità 
ha già diffusamente riferito, 
e dalla presenza alla manife
stazione di Jane Fonda, che 
ha qui portato 11 documenta
rlo Presentazione al nemico, 
da lei realizzato, con la col
laborazione del marito Tom 
Hayden e del Comitato ame
ricano contro la guerra nel 
Vietnam, • nella Repubblica 
democratica vietnamita e nel
le zone del sud del paese am
ministrate dal Governo rivo
luzionario provvisorio. 

In Introduction to the ene
my — cui è stata quasi per 
Intero dedicata la • giornata 
di oggi — Jane Fonda ha 
trattato la realtà vietnamita 
con estrema modestia e con 
il preciso scopo — lo ha af
fermato anche nel corso del
la conferenza stampa svolta
si al termine della proiezione 
del suo documentario — di 
restituirla In ogni suo aspet
to al popolo americano, per 
contribuire - a far cadere le 
mistificazioni ' della • propa
ganda del Pentagono sul po
polo vietnamita, sul motivi 
della sua lotta, sul suo siste
ma di vita. Jane Fonda si è 
posta dalla parte dei vietna
miti, dalla parte degli op
pressi. di chi da trenta anni 
combatte per la propria li
bertà e la propria indipen
denza. '•: -. :• ?• - " .-•• .-.' 
• •''-<• L'attrice americana ha fat
to una precisa scelta di cam
po, si è apertamente schie
rata j contro l'imperialismo. 
denunciandone con forza i 
crimini. Ha cercato di spie
gare al popolo americano gli 
effetti . sconvolgenti - della 
guerra Ingiusta che esso ; è 

; stato spinto • a '> combattere 
contro un popolo pacifico, ci-

' vile per millenaria tradizlo-
' ne. il quale, consapevole del 
propri diritti e della propria 

i forza morale e politica, sa 
distinguere tra i cittadini a-
mericani, verso cui non ha al-

;cun rancore, e i suoi gover
nanti. Significativa a questo 
proposito le • interviste, rac
colte da Jane Fonda, fra con
tadini. T uomini dì cultura. 
giovani e ragazze. -•';,•_'-' '•>. 

Introduction to the enemy 
vuol far comprendere al pub- ; 
blico americano — al qua
le Il documentario è rivolto 
— che ' la verità e la ragio
ne sono dalla parte del po
polo vietnamita. = Di questa 
verità e di questa ragione es
so offre quotidianamente una 
conferma col suo immane 
sforzo " per la ricostruzione 
del paese. Jane Fonda ha 
dichiarato che presenterà il 
silo documentario agli stu
denti delle università ameri
cane. ma che è sua intenzio
ne farlo vedere anche a co
munità operale per : sensibi
lizzare fasce sempre più lar
ghe dell'opinione ' pubblica 
statunitense, la quale, dopo il 
caso Watergate, è sempre me
no incline ad accettare acri
ticamente le tesi ufficiali del 
governo su tutti i problemi 
del paese, e quindi anche su 
quello vietnamita. - -.-- • 
• Sempre oggi la Rassegna 
fiorentina ha preso di-mira 
un altro tema di grande at
tualità: lo spaventoso aumen
to dell'uso della droga negli 
Stati Uniti. Il problema è sta
to affrontato dal documenta
rio . Methadone an American 
way of dealing» ; f« Metado
ne.- modo americano di trat
tare») degli statunitensi Ju
lia Reichert e James Klein. 
« Metadone » è il nome di 
una droga sintetica che • il 

' governo americano distribui
sce gratuitamente ai cittadi
ni dediti all'uso di eroina e 
morfina (nella maggior par
te i neri dei ghetti e i bian
chi poveri) per disintossicarli. 
"Gl i autori del documenta
rio, attraverso interviste con 
intossicati e medici, dimostra
no come il Metadone — una 
vera e propria droga di Sta
to — non solo non sortisco 
efficaci effetti terapeutici, ma 

, induce a un nuovo tipo di 
assuefazione, oltre a provoca-

: re gravi malesseri collaterali. 
L'unico dato apparentemente 
positivo è che con questo far
maco il sistema americano 

; può recuperare temporanea
mente l'intossicato alla pro
duzione. alla catena di mon
taggio, alla nevrosi alienan
te della competizione, olla so
litudine di una società ba
sata sul consumo e sul suc
cesso personale. 

« Non conosco — dice nel 
documentario una giovane ne
ra — nessuno che si sia tolto 
il vizio della droga con il 
Metadone». H problema del
la prevenzione, deila cura e 
della riabilitazione del sog
getto intossicato sì può ri
solvere — affermano gli au
tori del film — non som
ministrando un medicinale 
che è fonte solo di nuovi 
guadagni per il grande ca
pitale. ma eliminando le 
cause che portano all'uso 
della droga e che sono radi
cate profondamente nella 
società americana, nel suo 
sistema capitalistico che giu
stifica lo sfruttamento e la 
emarginazione dei più deboli 
con il mito del « self made 
man » e che sostituisce, ai 
sentimenti umani, reali, quel
li artificiali indotti con va
rie droghe di Stato e non. ' 

Prima della proiezione del 
film al Palazzo del Congressi, 

ove è stata accolta da un ap
plauso caloroso, Jane. Fonda 
ha annunciato 11 lancio di una 
sottoscrizione a favore del po
polo vietnamita, e ha invitato 
gli spettatori, dopo l'uscita. 
ad apporre la loro firma ad 

una petizione per il riconosci
mento del governo provvisorio 
del Sud Vietnam retto dal 
Fronte di Liberazione Nazio
nale. 

Carlo Degl'Innocenti 

le prime 
Teatro 

Torless 
v Al • Beat ^ 72 - si rappresenta 
una riduzione teatrale del ro
manzo di Robert Musll (1880-
1924) / turbamenti del giova
ne Torless, opera di Ida Bas-
signano, che ne cura anche 
la regia. • • - ,- . 

L'argomento del testo narra
tivo, che fu pubblicato la pri
ma volta nel 19*16. è noto: si 
tratta delle esperienze, ambi
gue e inquieta/iti, che l'ado
lescente Torless, figlio unico, 
vive in un rigido collegio au
striaco - dell'epoca. ' E • molti 
hanno voluto vedere, nei rap
porti sado-masochistlci che si 
instaurano fra i camerati del 
protagonista (soprattutto al 
danni d'uno di loro. Basini, il 
quale assume la parte di ca
pro espiatorio), una prefigura
zione del nazismo. ; L'adattamento della Bàssl-
gnano non scopre a tal pun
to le carte; ma sembra In
centrarsi piuttosto nella dia
lettica tra motivazioni razio
nali e irrazionali dell'agire e 
del comportamento umano. E 
quello di Torless. sia pure tor
mentato e accidentato, diven
ta dunque un cammino verso 
la conoscenza di sé e degli 
altri, verso la maturità del
l'intelletto e.del cuore. -•-"•-. 
-•• Lo spettacolo ' (che dura 
meno di un'ora, senza inter
vallo) ?: tenta di valorizzare 
insieme le parole (con larghi 
trapianti in blocco dai, dia
loghi del romanzo) e le im
magini teatrali. ^ Queste ulti
me non mancano di sugge
stione. soprattutto all'inizio: 
si guardino, ad esempio, le 
fuggevoli apparizioni dei ge
nitori e del bambino. Il ri
stretto spazio del Beat 72 è 
sfruttato con una certa inge
gnosità (le scene sono di 
Franz Prati). Ma quando è il 
tessuto verbale a prevalere. 
l'acerbità degli attori pesa al
quanto sull'evidenza del risul
tato. E il raccordo tra i due 
momenti espressivi non è sem
pre felice. Non riusciamo in
fatti a capire perché il paca
to, intenso colloquio sui « nu
meri j immaginari », - così ; im
portante in Musil proprio per 
il problema che pone di un 
legame fra astratto e concre
to, irrazionale e • razionale, 
debba essere accompagnato do 
tutto quello sbevazzare e ge
sticolare. • ? - • - • 
'-- Gli interpreti sono Mauro 
Barabani. Fausto Di Bella. 
Gianfranco • Varetto. - Franco 
Zanetti, Alberto Zollia. Elena 
Magoia. : Alla « prima », " co
munque, calde accoglienze: e 
si replica. .. , -

ag. sa. 

Cinema 
Il segreto ;^-

' Un uomo evade dal mani
comio criminale, strangolan
do l'infermiere. Si "= chiama 
David, dice di essere stato 
torturato, fatto - passare - per 
matto, e di trovarsi in peri
colo di vita perchè venuto a 
conoscenza d'un gravissimo 
segreto. A " ricevere le confi
denze di David (insieme col 
pubblico) è una coppia soli
taria — lui, Thomas, scritto
re di libri sugli animali; lei, 
Julia, scultrice —, che gli dà 
asilo nella propria casa di 
montagna. La tesi delle au
torità, quale ci verrà più tar
di esposta, è invece che Da
vid sia davvero pazzo, affet
to da mania di persecuzione, 
anche se intelligente e sua-
sivo nei suoi periodi di calma. 

Il regista francese Robert 
Enrico (che ha pure sceneg
giato. in collaborazione, il 
film, da un romanzo di Fran
cis Ryck) sparge lungo il rac
conto indizi procedenti nei 
due sensi contrapposti. Ma il 
cruento finale e il sinistro fi-
nalissimo sembreranno avva
lorare le argomentazioni del
lo sventurato fuggitivo. 

Più che sulle nequizie del
la ragion di Stato, Il segreto 
punta comunque sul gioco 
psicologico fra David e i suoi 
due soccorritori: Thomas, 
che un po' per solidarietà vi
rile. un po' per gusto dell'av
ventura. un po' per altri si
billini motivi vuol seguire si
no in fondo la sorte dell'im
provvisa to amico; Julia, che 
con egoismo e praticità fem
minili cerca di tirarsi fuori 
del groviglio, ma adoperando 
rischiosi marchingegni, desti
nati a catastrofiche conse
guenze. L'insieme risulta 
piuttosto scontato e noioso, 
anche per la piattezza dello 
stile di cui fa mostra sta
volta il cineasta transalpino, 
che pure vanta discreti pre
cedenti. Nemmeno gli attori, 
Jean-Louis .Trintignant, Phi
lippe Noiret e Marlene Jo-
bert, appaiono nella loro mi
glior forma. 

ag. sa. 

\ Ransom 
stato di emergenza 
per un rapimento 
In una grande città coper

ta di neve (è Oslo ma non 
si dice) un manipolo di ter

roristi ' — • appartenenti ' al-
l'IRA; non è detto ma si fa 
anche troppo per lasciarlo 
intuire — tiene in scacco la 
polizia, l servizi segreti scan
dinavi e quello britannico. 
Sentendosi braccati, infatti, 
quegli avventurieri hanno 
« sequestrato » l'ampbasciato-
re inglese e sono disposti a 
liberarlo soltanto in cambio 
di - un aereo che ' dovrebbe 
condurli in terre più ospitali. 

Da Londra perviene l'ordi
ne di accettare le condizioni 
dettate dai rapitori, mentre 
l'Intelligence Service predi
spone una trappola destina
ta a entrare in funzione do
po . che il diplomatico verrà 
rilasciato. Però, 11 • tranello 
viene scoperto anzitempo da 
un altro terrorista che si pre
cipita od Oslo, si impossessa 
di un aereo di linea e avver
te , i compagni del pericolo. 
A questo punto, le trattative 
riprendono con maggior ten
sione e più frequenti colpi di ' 
scena. L'epilogo, - tuttavia, * è 
dominato dall*«arrivano i no
stri »: un ufficiale norvegese 
— il cui dissidio nei confron
ti di chi cede ai ricatti è 
quasi viscerale — risolve la 
situazione alla maniera forte 
e sbaraglia gli avversari. 

• * Tre collaudatori tecnici — il 
regista Casper Wrede, il di
rettore della fotografia Sven 
Nykvist se il - musicista "• Je
remy Goldsmith — hanno 
confezionato •• quest'anonima 
e rocambolesca storia a su
spense , con . eccessiva legge
rezza. attingendo argomenti 
e personaggi dall'attualità 
con mani avide e goffe. Di
sagi ' inconfessati e radicali ' 
incomprensioni di una realtà 
difficile, - appena - • sfiorata, 
danno vita a un fumetto ot
tuso e volgarmente legalita
rio, fatto su misura per il : 
« giustiziere » di turno. Dopo ; 
il grottesco uomo-scimmia di. 
Zardozy un sempre più gros
solano' Sean .connery offre 
un'irresistibile imitazione del
lo Yeti. .- : ..*;. -:- • •::-. ; 

Approvata 
a Sanremo 
la gestione 

comunale 
del Festival 

Dal nostro corrispondente 
:- ''. •••- SANREMO, 4 •'• 

' I l • Consiglio comunale di 
Sanremo, nella seduta di ieri 
notte ha ,- approvato, • con il 
solo voto contrario del rap-

. presentante liberale, la gestio
ne pubblica della XXV edizio
ne del Festival della Canzone 
italiana, - che, salvo ulteriori 
varianti, dovrebbe svolgersi 
nelle sere del 27, 28 febbraio e 
1. marzo, nel Casinò munici
pale. ' - . • -

Dopo una breve parentesi di 
gestione privata, il Festival 
ritorna , così ad essere orga
nizzato direttamente dal Co
mune, attraverso una commis
sione della quale fanno par
te rappresentanti di tutti I 
gruppi consiliari. • 
• C'è da augurarsi, • proprio 
per una riqualificazione della 
manifestazione, che la deci
sione assunta ieri sera rap
presenti un primo passo ver
so una conduzione diversa del 
Festival e che non si esauri
sca In un puro e semplice 
passaggio di gestione, che po
trebbe soddisfare le ambizioni 
personali di qualche assesso
re del centrodestra. 

Nella stessa seduta 11 Con
siglio comunale ha anche ap
provato il regolamento che 
ricalca, ad ampie linee, quel-
lo di due anni fa, e che do
vrà ancora essere • integrato 
con 11 regolamento per la se
lezione ' delle canzoni. - Qual
che cosa in proposito è già 
emersa. E* stata infatti propo
sta la'costituzione di una com-
missione composta di 23 per
sone: nove consiglieri comu-. 
nali, tre sindacalisti del set
tore spettacolo, un rappresen
tante dell'azienda autonoma 
di soggiorno e turismo, un di
rettore d'orchestra, due pro-

. fessori - d'orchestra, un • inse
gnante di musica, quattro la
voratori, due studenti; la com
missione avrà 11 compito di 
scegliere le trenta canzoni tra 
tutte quelle che saranno in-

• viate da autori, compositori e 
.case editrici. •..,.-

Giancarlo Lora 

d. 

Musicisti > 

e danzatori 

caucasici 

'••';•-• a'Roma :••;;;. ;̂  
Il ' complesso ' folkloristico 

«Kaft», composto di musici
sti, cantanti e danzatori del
la Repubblica sovietica auto
noma deirossizia, si esibirà 
giovedì 12 al Palazzo ' dello 
Sport. Lo spettacolo che pre
senta musiche e danze popo
lari di altissimo livello arti
stico, sarà poi portato in Lu
cania per le Giornate della 
cultura sovietica organizzate 
dall'Associazione Italia-URSS. 

ENZO NIZZA 

; Per la truffa di 
Canzonissima 

chiesto i l 

proscioglimento 
: dei cantanti 

V.-•'"'• •••'- •'•'- TORINO. 4. 
' I l sostituto Procuratore, del-i 
la Repubblica di Torino, dottor 
Sciaraffa. che conduce l'in
chiesta sulla vicenda delle 
cartoline false di Canzonissi
ma *71, ha chiesto al giudice 
istruttore > il - proscioglimento 
dei cantanti Al Bano, Mima 
Doris, Gigliola Cinquetti. Ro
sanna Fratello, Johnny Dorel-
li. Michele, Gino Paoli, Mino 
Reitano, Patty Pravo e Iva Za-
nicchi. - *: 

-- Anche per i discografici Lu
ciano Rondinella, Michel Bon-
net, Gianni e Salvatore Espo
sito, Giovanni Battista Ans: !-
di, Alfredo Rossi, Ladislao Su
gar. Linda Eikelberg. Alain 
Cohen, il dottor Sciaraffa ha 
chiesto il proscioglimento dal
l'accusa di truffa. •-

Rimangono invece imputati 
l'amministratore delegato del
la a Durium », Gregorio Min-
tangian e il maestro Salvato
re Mazzocco, che lavora i>er 
la casa discografica di Luciano 
Rondinella-

autobiografia del fascismo 

w 
controcanale 

IL DIBATTITO — Nella se
conda puntata di Quaranta 
giorni ; di libertà, trasjnessa 
l'altra • sera, si è cercato di 
mettere in evideìiza ancora la 
posizione diffidente e, insie
me, strumentale dei comandi 
alleati angloamericani nel 
confronti del movimento par
tigiano; ! sono state indicate 
alcune •• divergenze, •anche 
aspre, esistenti tra le forma
zioni di diversa matrice; sono 
stati suggeriti alcuni del mag
giori problemi che i neonati 
organi di potere dell'Ossola si 
trovarono ad affrontare quan
do cercarono di impostare in 
modo nuovo la gestione della 
giustizia o della scuola; si è 
posta, infine, la questione fon
damentale del rapporto tra 
comandi militari, organi di 
direzione politica e ammi
nistrativa e • masse popolari. 
••""Un'apertura nuova e fecon
da, dunque, nel modo di rie
vocare la Resistenza: che 
avrebbe potuto offrire, final
mente, una visione realistica 
di fatti e situazioni sui quali 
tanto spesso si è fatta soltan
to molta retorica e anche 
spunti di riflessione critica 
utili per l'oggi. Purtroppo, pe
rò, si è trattato di un'apertu
ra ancora molto timida e in
certa. "! 

La debolezza ' fondamentale 
della puntata stava nella scar
sa chiarezza di rappresenta
zione degli schieramenti poli
tici, degli orientamenti che li 
ispiravano e delle motivazio
ni che nutrivano quegli orien
tamenti: scarsa chiarezza che 
derivava non già da un accu
mulo di elementi, ma, al con
trario, dalla eccessiva sempli
ficazione delle situazioni e 
dei problemi. Qui si rivelava 
anche l'inadeguatezza dei mo
duli narrativi cinematografici 
per rievocazioni come questa 
che dovrebbero unire rappre
sentazioni e analisi: il raccon
to -drammatico tradizionale, 
non si concilia con la sintesi 
e la « tipizzazione », e dà trop
po rilievo al personaggio co
me tale. Gli autori hanno cer
cato di rimediare affidando-
spiegazioni "e chiarimenti al 
colloquio continuo tra Aldo, il 
personaggio ispirato alla figu
ra di Albe Steiner, e il gio
vane Andrea: indubbiamente 
molti brani di questo collo
quio, in questa come nella 
precedente puntata, risultava
no preziosi. Ma inevitabilmen
te, questo espediente narrati
vo faceva sì che troppe cose 
fossero soltanto dette anziché 
mostrate e analizzate nel lo
ro concreto svolgimento. 

La puntata ha acquistato 
mordente e anche chiarezza 
nella parte che ha avuto a 
protagonista Moscatelli, per
ché è stato possibile •• indivi
duare almeno a grandi linee 
il senso di talune- contraddi
zioni (in particolare di quella 
tra visione puramente milita
re e visione politica dei pro
blemi). Tuttavia, gli atteggia-

'.''•'• ' .'i-V \ •vi:..'?.»''" • «:• -V-L?'"'•'*•'v.'J',':•' 
menti e l discorsi di Mosca
telli rischiavano, a momenti, 
di apparire come dati « tem-
peramentali » dell'individuo: 
perché nulla era detto e mo
strato della forza politica di 
cui Moscatelli era espressio
ne, il Partito comunista, e 
delle radici profonde degli 
orientamenti di cui egli era 
portavoce. Il risultato sareb
be stato almeno in parte di
verso se accanto a Moscatelli 
fossero comparsi altri comu
nisti che nella vicenda del
l'Ossola ebbero un ruolo deci
sivo (in . particolare Paolo 
Scarpone, «Livio», l'ispettore 
del raggruppamento Divisioni 
Garibaldi della Valsesia, che 
arrivò per primo a Domodos
sola), oppure se fossero stati 
meglio rilevati e qualificati, 
proprio in quanto comunisti, 
Gisella Floreanini, Umberto 
Terracini, Concetto Marchesi. 

Se, analogamente, fossero 
state individuate le altre for
ze politiche, al di là dei per
sonaggi singoli, la natura e 
gli aspetti del dibattito avreb
bero preso corpo assai meglio. 

Nemmeno la riunione per la 
ricostituzione della Camera 
del Lavoro riusciva a dare un 
quadro esatto del momento: 
si trattava di una scena di 
sapore sessantottesco, caratte
rizzata dalla diffidenza della 
« base » (impersonata, in mo
do piuttosto ingenuo dal gio
vane operaio) e il «vertice: 
Ma le cose non stavano così. 
Già prima della liberazione 
della zona, erano sorti i comi
tati di agitazione sindacale 
legati alla seconda Divisione 
Garibaldi: e il discorso ope
raio aveva contenuti politici e 
di classe non così vaghi. 

Ma qui, - ecco, anche altri 
fatti e circostanze erano sot

taciuti o deformati. Moscatel-
' li, ad esempio, arrivò a Domo
dossola accolto calorosamente 
dalle popolazioni e, nella cit-

; tà, tenne il primo comizio, re
clamato a gran voce dalla fol-.. 

, la raccolta in piazza. I comu
nisti, '• inoltre, erano l'anima 
del Fronte della gioventù e 
dei gruppi di difesa della don-

• na, che furono organizzati an
che nell'Ossola: e Gisella Fio-
reanini. fu chiamata dal go-, 
verno proprio in quanto diri
gente dei gruppi di difesa del
la donna e perché si incari
casse anche del collegamento 
della Giunta con le ricostitui
te organizzazioni di massa. Le 
altre forze politiche, che ave
vano origini e legami di clas
se diversi, mantenevano, an
che per questo, atteggiamenti 
differenti: e qui una analisi 
condotta diversamente avreb
be potuto far emergere, in
sieme, il valore dell'unità an
tifascista, ma anche la com
plessità e la durezza di quel 
dibattito politico, non solo fat
to di parole, che lo sceneggia
to, invece, si è limitato a se
gnalare. 

'••: 9 - *• 

oggi vedremo 
STREHLER E « L'OPERA DA TRE 
SOLDI » (1, ORE 20,40) 
' Va in onda stasera un servizio realizzato da Carlo Batti-

stoni verso la fine del '72, durante le prove dell'Opera da tre 
soldi di Bertolt Brecht curata da Strehler per il Piccolo di 
Milano. Si trattava del quinto allestimento della celebre com
media brechtiana firmato dal noto regista triestino. All'epoca 
delle prove a cui si riferisce il filmato, il ruolo di Mackie 
Messer era affidato all'attore Gianni Santucoio il quale, però, 

si ammalò in seguito e fu sostituito prima del debutto da 
Domenico Modugno. .. 

IN DIFESA DI (2°, ORE 21) 
La rubrica curata da Anna Zanoli ospita questa sera lo 

storico d'arte Federico Zeri, il-quale denuncia il progressivo 
deterioramento di una strada tra le più celebri di tutti 1 
tempi: la via Appia Antica. 

programmi 
TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola
stiche 

12,30 Sapere V 
Replica della terza 
ed ultima puntata 
di «Profili di prota
gonisti: Togliatti». 

1235 Nord chiama Sud 
1330 Telegiornale 
14,00 Oggi : al Parlamento 
154)0 Trasmissioni scola-

• stìche 
17.00 Telegiornale 
17,15 Come com'è 
17,45 La TV dei ragazzi 

a Scusami genio: sfi
da canora » 
a Avventura n • ' • 

18/15 Sapere 
19,15 Cronache italiane 

19,30 Oggi al Parlamento 
20JM Telegiornale 
20,40 Giorgio Strehler met

te in scena « L'opera 
da tre soldi» 

22,00 Oggi al Parlamento 
Dibattito al Senato 
per la fiducia 

2235 Telegiornale 

TV secondo 
18,15 Protestantesimo -
1830 Sorgente di vita 
18,45 Telegiornale sport 
194» L'epoca d'oro del 

musical americano 
20JOO Ore 20 
2030 Telegiornale . 
21.00 In difesa di 
21,25 Ieri e oggi 
2235 L'antigelo 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8. 12, 13, 14, 15. 17, 1», 21 
e 23; 6: Mattutino musicale; 
6,25: Almanacco; 7,12: Il la
voro 099Ì; 7,45: Ieri al Par
lamento; S: Sui giornali di sta
mane; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; IO: 

-Speciale GR; 11,10: Le inter
viste impossibili; 11,35: Il 
meglio del meglio; 12,10: 
Oliarlo programma; 13,15: Il 
giovedì; 14.0S: L'altro suono; 
14.40: Madame De.„; 15,10: 
Per voi giovani; 16: Il gira
sole; 17.05: - mortissimo; 
17,40: Programma per i ra
gazzi; 18: Musica in; 19,20: 
Sui nostri mercati; 19,30: Jazz 
concerto; 20,20: Andata e ri
torno; 21,45: Rossi e la pit
tura europea del novecento; 
22: Le nostre orchestre 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 
7,30, 8.30, 9.30, 10.30, 11,30, 
12,30, 13,30, 15,30, 16,30. 
18,30, 19,30, • 22,30; 6: Il 
mattiniere; 7,30: Boon viaggio; 
7,40: Buongiorno con; 8,40: 
Come • perché; 8,50: Suoni 
• colorì dell'orchestrai 9,05: 
Prima di spendere; 9,35: Ma-

De„.; 10,25: Una poesia 

al giorno; 10,35: Dalla vostra 
parte; 12,10: Trasmissioni re
gionali; 12,40; Alto gradimen
to; 13,35: Il distintissimo; 
13,50: Come e perché; 14: Ss 
di giri; 14,30: Trasmissioni 
regionali; 15: Ponto interro
gativo; 15,40i Cararai; 17,30: 
Speciale GR; 17,50: Chiamato 
Roma 3131; 19,55: Superso-
nic; 21,19: Il distintissimo; 
21,29: Popoff. 

Radio 3° 
ORE 8,30: Trasmissioni spe
ciali - Concerte di averle»; 
9,30: La radio per le scaote; 
10: La settimana dì •erfioz; 
11: La radio per le scuole; 
11,40: Concerto dell'orchestra 
da camera di Mosca, direnare 
R. Barchai; 12,20: Musicisti 
italiani d'oggi; 13: La musica 
nel tempo; 14,30: Intermezzo; 
15,10: Ritratto d'autore: F. 
Danzi; 16,15: Il disco in ve
trina; 17,10: Baldovino inter
preta Bach; 17.40: Appunta
mento con N. Rotondo; 18: 
Toujours Paris; 18,20: So il 
sipario; 18,25: Il mangiaram-
po; 18,35: -, Musica leggera; 
18,45: Uno scrittore di sne-
cesso: W.S. Maugham; 19,15: 
Concerto della sera; 20,15: Il 
tamburo di panno: direttore P. 
Scaglia; 21,10: Giornate eoi 
Terzo - Sette arti; 21,40: Bur
lesca, direttore M. Freccia, 
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